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Abstract 
La diversità territoriale e la particolare orografia del Veneto comportano la necessità di un indice standardizzato per 
poter confrontare coerentemente i dati registrati sull’ intero territorio regionale. L’indice SPI (Standardized 
Precipitation Index) per le proprie caratteristiche intrinseche risulta particolarmente adatto a questa tipologia di studi, 
essendo un’ indice standardizzato. Questo studio si propone di analizzare l’andamento del deficit e surplus 
pluviometrico nell’ intero territorio regionale del Veneto per un periodo di 50 anni.  
 

Introduzione 
L'indice SPI, sviluppato da McKee et al. (1993), 
quantifica il deficit di precipitazione a diverse scale 
temporali. Queste scale riflettono l'impatto della siccità 
sulla disponibilità di differenti risorse d'acqua: 
- sulle condizioni di umidità del suolo in tempi 
relativamente brevi (siccità meteorologica < 3 mesi) 
- sulla resa produttiva delle colture influisce 
negativamente se il deficit si estende su tempi più 
lunghi (siccità agronomica, 3-6 mesi) 
- sul livello delle falde acquifere e sulle portate fluviali 
determina una riduzione se le anomalie dell'apporto 
meteorico si protraggono per lunga durata (siccità 
idrologica, 6-12 mesi e oltre) (Sciortino, Giordano, 
2001).  
Il valore dello SPI oscilla nella maggior parte dei casi 
tra +2 e -2 anche se questi estremi possono essere 
superati entrambi. I valori positivi indicano una 
tendenza all’umidità mentre valori negativi indicano 
una tendenza alla siccità. 

 
 
Materiali e metodi 
L’indice di necessita per la sua elaborazione dei soli 
dati di precipitazione e viene calcolato considerando la 
deviazione della precipitazione rispetto al suo valore 
medio su una  data scala temporale, divisa per la sua 
deviazione standard. Dato che la precipitazione non è 
normalmente distribuita, almeno su scale temporali 
minori l’andamento delle precipitazioni non è di tipo 
“normale” dunque soprattutto nelle scale temporali 
inferiori all’anno il valore viene aggiustato in modo da 
ottenere un’ andamento “gaussiano” con media nulla e 
varianza unitaria. In questo modo l’indice che si ottiene 
è standardizzato e dunque non influenzato dal dato 
medio di pioggia della determinata stazione in esame 
consentendo il confronto tra zone anche molto 
differenti fra loro climatologicamente. Va ricordato che 
la rappresentatività dell’indice aumenta all’aumentare 
del numero di dati, rendendo necessarie lunghe serie 
storiche prive di dati mancanti. Per questo studio la 

serie storica pluviometrica utilizzata conta 49 stazioni 
meccanico-manuali afferenti all’ex Servizio Idrografico 
per il periodo 1956 al 2004, sparse sull’ intero territorio 
regionale e con il minor numero di dati mancanti. Si è 
riusciti cosi a integrare in modo più preciso e continuo 
un precedente lavoro di Salvan (2005) che considerava 
il periodo 1961-2004 e sole 20 stazioni. 

 
Fig.1  -  le 49 stazioni pluviometriche utilizzate 
 
Risultati 
Il calcolo dei valori di SPI è stato eseguito per ciascuna 
stazione a livello mensile per scale temporali che vanno 
da 1 a 48 mesi. A livello regionale è stata calcolata la 
media aritmetica delle diverse classi di SPI delle 49 
stazioni in modo da descrivere l’ andamento del trend 
ed è stato creato un grafico per ciascuna classe 
temporale da 1 a 48 mesi. Per l’ analisi del trend delle 
diverse classi di SPI è stato considerato il valore di 
significatività moderatamente significativo se p<0,05 e 
molto significativo se p<0,01.  
In particolare i grafici realizzati presentano tutti elevata 
significatività ad eccezione del grafico ad 1 mese che 
presenta significatività moderata.  
 

 
Fig. 2 -  andamento della classe di SPI 6 mesi in 
Veneto calcolato su 49 stazioni. Periodo 1956-2004 



Considerato il buon numero di stazioni a disposizione, 
è stata compiuta l’analisi di significatività del trend per 
ciascuna stazione. Si è osservato che a un mese più 
della metà delle stazioni considerate presenta un trend 
dello SPI non significativo, mentre aumentando le 
scale temporali mensili aumenta considerevolmente il 
numero di stazioni con trend significativo 
 

 
Tab. 1 - Significatività dei trend: in grigio scuro i trend 
molto significativi, grigio chiaro i trend moderatamente 
significativi, n.s.: non significativo 
 
E’ stato inoltre visualizzato graficamente per ogni 
singola stazione l’andamento dei coefficienti angolari 
significativi (p>0,05, non visualizzate in grafico). Il 
grafico evidenzia come il trend nella stragrande 
maggioranza delle stazioni sia negativo e come questo 
si accentua all’aumentare della classe temporale. Tre 
stazioni del Polesine orientale, in particolare, si sono 
evidenziate presentando un trend positivo 
all’aumentare delle classi temporali, in controtendenza 
alle altre stazioni. 
Per indagare l’andamento dell’indice SPI a livello 
territoriale sono state create delle cartine tematiche del 
suo trend a livello regionale, tenendo conto delle sole 
stazioni significative (individuabili sulla mappa dalla 
presenza del valore di trend) 
Dalle cartine si è osservato come ad un mese 
praticamente non vi sia trend in pianura, mentre risulta 
leggermente negativo il trend nella zona prealpina e 
pedemontana.  
Pressoché invariata la situazione a tre mesi, 
aumentando invece le classi temporali si osserva che il 
trend negativo si accentua ulteriormente. Diventa 
inoltre possibile distinguere delle “macroaree” dai sei 
mesi in poi. In particolare si osservano la zona costiera 

orientale e la pedemontana che presentano trend 
maggiormente negativi.  
 

 
Fig. 3- Trend dello SPI:  coeff. ang. significativi per 
singola stazione, in funzione delle classi temporali. 
 
 

 
Fig. 4 - Trend medio dello SPI a 6 mesi in Veneto dal 
1956 al 2004 
 
Conclusioni 
Dallo studio effettuato emerge in Veneto un trend in 
aumento dei fenomeni di deficit pluviometrico nel 
periodo considerato (1956-2004) specie per le classi 
temporali di 12, 24 e 48 mesi, tale aumento risulta 
minore per le classi temporali di 1, 3 e 6 mesi di 
maggior interesse per l’ attività agricola. L’andamento 
del trend non è uniforme in tutto il territorio regionale. 
Soprattutto con l’aumentare delle classi temporali si 
delineano: la zona prealpina, pedemontana , la pianura 
nord orientale come zone che presentano un chiaro 
trend negativo mentre la restante parte di pianura 
presenta un trend negativo meno evidente.  
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